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Ri ricevono all’Amministrazione Via Viliorio Veneto 44 
Anno x 


Infliatta’e Colonie 
ARRORAMENTI sim IL &0,- Trimestre L15 Estero Femestre 
Bemestre » 302= Momo . È « Trimestre 








(AI sento Lu 1 E 
unionti: 504. I 160 






















PREZZI per miltinietro d'allezza di una colo: 
Craniaea rosa noe; L 1 — Neaorologie, Concorsi, Ante, Avvl ai tlasnala: 
Economiei, ts testa alle rubrica = Tassa governa del 











isentanza «di giovani volenterosi. @ 


L’Epifania del fuoco nelle tradizioni friulame|ieit: sccosiico i comizio del Cronaca Gividalese 

























«Pignarui». . ; 
. Ji programma quanto m&i vario ed die, graditissima, una que 
(A proposito dell'Epifania tarcentina) atiedento aiccon una fiumana ‘di (CIVIDALE } i capitano di mare signor Renato Toselli, nor{nella «« ‘ 
stro concittadino. La pubblicammo: on: ve- {destini d'Isnin;=S, 







tazione:.di ‘osftatito alla’ sua -meravi 














Con qu due ultimi proverbi sil 








vorranno. perdere 
a ‘giornata di sano [La festa dsl Giardino alle Oraalino 


{n aticisa idi- vedere ciò ‘che a Mar % 
6 ro piacere, anclie quale gti 











cento. quer solerte (Comitato saprà findeiano i presagi che si traggono Pocca a ;I v n sa effica 
onganizzare per venerdì 6 corr. intdal duuco dei «pignardi», poiche — |divertim ielamonte gra) È: La festa svoltasi jerî frà j beanbi 1 maggio affettuoso di un all Patria; Stamio: 
Ja ci IS Leg nti {Giardino d'Infanzia delle Orsoline, «Piccola Patriza, Oggi, dallo stessotti i 








intcasione della ricorrenza dei fuochi {come sopra è statu già accennato —|. È i 

dell'Epiiania, crediamo di venir in-[se j] funip si volge a levante, si avra {riservata al DEeIniAta doro nea so (come quelle Madri prodigano ogni cura per 
sontro ud un desiderio vivo dei tetto-fannata di abbondanza, se a ‘ponente [MU che, reduce dal coco O onbiliszi-|istruire i nostri figlioletti e infondere loro 
tri, formendo qualche notizia sulla co-|di miseria. Naturalmento «i spera [di Gor prio, ‘Si produrrà aljquella grazia e quella gentilezza che li ren- 




















1 a secolare quant, ittore- [ehe il ifuoco di quest'ai abbia da [No 5 : 
stumanz s quanto P FRE LI i po di que Vanno abbia da |INo iT'entna seo un nuovissimo ro: dono cos car Ti e diari lac 
liproduciamo iperciò qualche brano] - pertorio di villotte e «cori, Inte direl ct Giardino è la buona 3 
diauraricolp anonimo pubblicato un 1 Re Megl O zia d'opere. “_  *[Cabriella; e l'assecondano altre Suore con 
anîio (2 in «e fastù», l'interessante | )Ricorda il prof. Gortani nella «Pa Alla nostra serala foltoristica dn cato pifeito che i piocini Se chiamano tutte sat 
terverri leme ad altre i, {co] dolce nome di mamma. Vaste di ifier: he; rosse; as: sot ‘dali nai 









rivivt, mensile (I'ip. Del Bianco efnarie» che in taluni paesi delta i(Car- |! 7 ili dele: . 
Figlio). della Società Wilologica briu-[nia, in occasione della festa detl'&pi- fil cav. do incomo Luchini, dele |. La sata del Tentrino era zeppa di perenti 
latta, benembirto della conservazio- ffamia,  rallegrala dell'ingresso del [walo provinciale dell'Opera Nazionale lgei piccini, Questi svolsero È foro bi 
ne e. risurrezione delle antiche Lra-[lQarnuvale, st forma i' «corteo, della Dopolavoro. gramma con grande disit 
dizioni nostre, lella». Si notano tro giovuni vestili (N manifesto della «Serata taroentina». id: col bozzetto il Iresenio, rei quale at | + 
origini della costumanza [di bianco i quali raffisureno È Re a i toi diacint ramo le bambine Bacchettij; Zorzezone © 
se festa dell'Epifonia, chiamata [Megi. Uno di essi porta una stella ICON to annuncia: etrenin eaito, Del Fabbro, 255 
dra noi anche la «Pascute dal Priul», [ISS8ta sopra un bastone, dove un ru: |, indovinato v da eho| Moto appropriato e hen eseguito il coro 
ù ide U'»»|dimentale congeguio permette di far|nMesta ‘indovinato veramente Ò "reîo% ale 
wa un ricordo — scrive il comipian b e cCongeslo P te di darle onore a chi lo ha compilato: e Biumbola meccanica, Lucioletta ai qua 
fo prof. Valentino Ostetmann — del- la girare Lirando uno spago, 1 tre si [le a eiio mp: n ero parte tutti è bimbi, Grazioso È gio- 
ie antiche primavere sacre dei pri-tavaenzano cun una certa maeslà, d’in- Furlàns, È a Taluranio [shetto «Gi nccellttti »;.j: frugoliri che vi 
wohi italici e dei sacrifici propiziato= [t7550 cantando: «Noi siamo + Hrel ‘Parcint us invide, il dî da *Epifanie lsrentono parte sì mostrano veri attori pro- 
gi al dio Spinenso, a Cerore, a IPa- [Re — i tre Re dell'Oriente — ab-|n la sagre dui pignavui,; des-vilotis, [etti : a vanno perciò ricordai: Cozzi, Broni. 
ne ed a Bacco, 2° |biam visto la gran stella — la quelldes bueris e dal bon-vin..:, | Sn'dero, Fontana, Eutesato, Sabottig, Be- 
U tuochi dell'Epifania si fanno nel- portò, vela ra del pignone; cen dl sflamia nà ? 
le campagne (non isui crocevia come | TORI NI Tone DI e 4 ere sù pes monz.e pai enei du nico i recitate le sie « Sogno Qi e 
quelli 1a falivanni e di &. Pielra); Corteo dei tr e Magi, con o senza [lintòr, come nne gran corone; di tuo ale s. Galla. banbima, Del Fabbro: © ; fuart "1.3'il'respit. Ma dongi 
poi, con ‘un uscio di van ccese, stella, è diffusa in più tuoghi, e Peribîns, — al tacà o passionèt 0 murbi |} poesia <A Te Gioria:» reciteto con y dc bed 
$i«corne pei campi, lungo i del stare solo aj più vicini, ner Veneto. {nds dj amalchi ciantose dess:nesiris, mes un pòc pledt; 


) sci solo ©0 ari i, IA O 5 grazia dala piccola Anita Fontana; Sul ET 
Morteo a canzone solo don ogni |a) slusî dal Itamandul:tes-tazzis € na terza bella presti; « Nonti di scordar SEE 







eintòr las lisignes van 



































E sot Î colps, ilfier plan plan si stiiare’ 
<plen' di obedience:": è 











































Pu 
dai files ‘chie: s'impiaràn ì te Cole il sidòr ù 
si mola è pei cue tedetti e, Sgiarovelio:, = al salto il cià tal stomi dut-bagnats 





Front e di Rela mus 









rfieo'al bruse, 








le chel lavor Cal d'un inciani. 












































te viti, cantando: h, LEO. 
ii probabilità reliquia d' quatelo mita; lai cani ss ‘pulzetio, de- i 
Da sali vin PERE S siero 0 sacra rappre tazione da se sini È dal annie o ea le » detta da Aldo Cozzi. tico Ù al SESTA 5 
cd "Ra Pda Srioktarin . coli emigrata dall'Htalia \IUentrale nel ljjuino pilunze paisane; —* e <magari timo effetto it poesatto ip ri Mai nò l'è strac e, sedi quoto dì, 
; Moe fV MRotooe ne] friuli, | pubblicato la ducie: stuspò cene, al «disbridi asi di ie i orgia e nosnelti > perte ao cence polsà tie minitt al va indenanit i] 
‘In alcuni si i è i Pro. Varo: na ‘PIE LIA fapmalchi danz î che 0 COSA n IA dieta, i 5 si 
In alcuni paesi il canlo è invece ti[angone friulana più antica, relativa |a meno gala Sole nd di Viyi|eseno ll pubblico ad un vero entusiasmo. simpri cussì, pioli Ì 
seguenti alla costumanza. . Sora. plovmagie Aecche ch gijAgrono, ini questo pozzetto: Fantena, Bro e ve Pato 7 i 
{omincia: cvaLa. Sde Sarti Poe PU zzi, Bacchetti e Faleschini. Ne « Le dan. OA GI, S 1 . 
$ - ? vivevo sècut indaar, ai timps: d'aur/ tele bamboles, altro bet mmero de » E il fier c'al resisteve dl so:ltvor, 









de armonie; dè digrie, 
i mad butà-di-bande, par 
un momèni, i pinsìrs. È 


n dan, 


cè. vin, a siè plcat “da à ont, 
I Eainianie tot cai a si è pledt sot dal:pestà trement, 


al ciape forme ‘ormai. Lui ciù ainor; 





sigirono-le bambine Coi 


” Staimi atèna, pissui e ‘grano’ 
Bront, Fontana c È 


feminis, umins, e bong? infàno; 




















e % ciodim si È sfonderit jò us ciantarai une cancòn, n moment, i » 
i ca at. n agi senît a Turcint! È Hcont, ” 
Li gr taInianio cor pal pràt. ASSO RR gnit a TRPeIRit gl comitat. | \nche ii ‘poémetto « L'esutes iu SS Cus: sentiment, 
Veli vi È 19 Pausa I RONICEAIR i ito di pub! î : i 
Wuesta, più che un'invocazione, si fiss uve stele sì visplendènt — *  _ GEMONA d. bp L05 o a. 
ue i ugsineume uno scongiuro per juste in chel lip che il westri Signor W mercato mensile paiict dedi n tina, du bat plui Planiciinò, lu batcetànt;.. 
nossè in fiere par nostri amor”, o Eateschini, Tacolutti. Tu cu las tanîiés: lt gire e posludrece: 


gGzicurare uma buona annata. . 
31 mercato mensile;che-avrebbe do n ato , si 5 2, x 
Se i, Sabottig: Sinedero e To E in tal so voli un:sentiment si spant 








































«| Riceviamo: 

{Poiobè l'Oslermann riallaccia lu ; La gena tradizionale 1 visitatori, che entrano nella antica « 
sanza di desteggiare l'Wipifunia coll Dopo il lancio di «cidulis» dopo la ‘bell, chiesa dei SS. Gervasio e Protasio d 
fuoco delle iprimavere — sacre deglifaccensione di un colossale «pigna-|Nimis, rimangono iolorosamente mere: 
antichi, nominando Cerere, Pang e rà» dopo canti, eventuali necite, vie» 'gliati, che non siano conservati con cura 
Bacco, non crediamo di tralasciar di [ne la cena, poichè tutti i salmi Yini- ‘diligentissima gli affreschi antichi, che or- 
aggiungere a questi nomi, anchefscono in g!oria. Viene la cena, di cui ‘nano fe pareti della navata. centrale, PONTEBBA i da 
quello det dio Beleno, la principale giù è sfalo par:ato in una corrispon-] L'umidità va corrodendo quei dipinti, ve- È ni 

ivinità aquileiese, il quale era spe-jdenza d: reento, anch'essa driu-! nerandi per l'antichîtà ‘non meno pes Hi «successo della recita 

» 
e della Vogita di Fine d'Anno: 


cialmente onorato cul (fuoco, come |lana e dj stagione, a bnse di «cuestis Parte; i al È RI 
serive su «Fracce galliche Fra i Qar- [di purcil, lufanie su lu ygridele, ver- tatamenti e fe macchie guigio dia fia 

ni: li‘cidulis» ji prof, P. S. Leicht in [zis in padiete e vin di chei bon», Tfalza sito. 1! comtasto. He quà © La bella, gustosissima commedia < I tre 
Memorie Bforiche Forugiuliesi (An° "13 certo che j trattori di argento tissima decadenza e 1a smagliante n imentali N. Berrini e S, Cama- 


DidoNo glie » il fumo della Came vula tenersi venerdì: corr. è stato 
“si volge a levanle si avrà annata di e finisce: VI v nere] Nene a a festittiole si & chi n $i 
“abbondanza; sc strà spinto verso] ,, = . rimandalo d'ordine ‘del Podestà aì Ta Soticioia cl è ebiona con dig, di: contentece, ig 
ponente, di miseria. Questa dorma di O sans tre Rès mici protetòrs, giorno successivo, cioè. al prossimo|S se e qui tutti i bambini o iel Ti soci s 
divinazione era usata lino dai tempi |intercidit pai mici cròrs; sabato 7. : ‘© vocizie suuiManti, armonicamente fuse sei ‘ ppi È 
anfichi, specie nei suerifici, 0 si di- on Caspar; Meer e Baldassàr, ” Teatro. na PA o, mere teonne: i {Une nasion si fàs'cussì,. plan plane 
eva «fiopnomancia». eranus di ‘peste in fiera e în mar; Si è ebiuso ieri sera con L'elogio | (©*90-glivascoltatori. Un tanto lavi a si d ict, È È 3 
“A onere di presagi si collega» |vxarddinus di fue, 0 d'ogni purra; del dortue il So di "ebppresonia» nato: da così pieno successo, meritava unf 7 ha forme Mea st: forme imme FIREIGRERI 
no. pure questi nostri due proverbi perdondinus chista, e ogni ventura; zioni svolie dalla Compagnia Zanm-{Pomio;:ed ecco che le regaiareno ai foro simo Ma il Fari al:clale.simpri: plui lontan 
ifriulani:. È che sevi ciantade chista istoria ni al nostru Suvialei reto pub-i i piccoli e dolci e giocattoli. cla pasience 3 
: i 2 ui [pate ben ndsto e vestra gloria” Llico assislova alia rappresentazione, | NE corsatare e di cr oa ero epr E SR i 
Quant che va a traviers, NeMIS di n preso: 1 leche; nero - agi Si 
dè ud lè ca son i bés. ta Osoppo l’anno decorso è stata lej; affreschi dell no vonò' a ingentilire it cuore dei nostri:pi al oil puartdle sana avignà radios. 
| Quant che il fun di va a rivi ripristinala Ja tradizione dei Re affreschi della chiesa: iciaî.., &d anche dei grandi che non posso- «Simpri indonidlitàvisi cose d'ogni: bai 
ab và donge dal plui biel, Magi. di Ban Gervasio |i0 assistervi senza provare le più dolci i ‘ Impri indenanty si vose d'ogni bande 
d sommozioni: sentiamo il dovere di espri- JE in tal so cir'al'sint belsà la vds. 





mere tutti la nostra ammirazione alle buo- 
ne Madri, e particolaremnte alia Direttrice 
adre !Gabriella, educatrici pazienti, e a- 
morese, instancabili de nostrà bimbi, 





de. Patrîe grande, 




































































Benetfoenza alle ScuUoie 










“no BH, fase, IV). [sapranno adiestirlo bene e a DuOn nità dei nuovi affreschi, pregiata opera itate sabato sera gi nostro comuna- 
Significato religioso del fuochi —[prezza, incitando molti della città 2d pittore Tita Gori 1 PIOGISRA: Opera neo Pilodi : ie È 
‘gi o ig d P pittore Tita (Gori, Compess na Italia: (2) Nella ricorrenza d feste Natalizie | Anton'o, Pelizzari .Celt 
i stico ha provveduto f Antonia Leonardo. T0b, ‘Banchi: Pi 













Però venti secoli «di cristianesimo accorrere a ‘l'arcento, |, i Foe da i 
cril fatto che la festa dei fuoco di sa a cron di publico dg dies did 
d 4 ione di det mons, sio, 
SIORe DOla religio sa tra le princi» tall'organizzazione della «Giornata profondo e squisito il senso e l’amore de 
pali dell'anno, qual'è l'Bpifsnia, dan- tarcentine» d' venerdì, come abbia- Fate, ed gle autorità, affinchè sia pr 
To diritto a far rilevare che -— purjmo già avvertito, attende i; Dopola- veduto alla conservazione del monum 
ammesse le «remote» origini pagune voro. di tancento, appoggiato alla che è fa chiesa madre della pieve di N 
ai fuochi dell'Epifania ii nustro Presidenza del Dopoiavoro iProvin «Un visitatore > 
popolo vintende dare un significato cinle di Uidine, Vedremo nel pom 
esclusivamente ed eminentemente iv di venerdì che cosa si 
religioso. (Con essi, infatli. vuole a ‘Tancento neh campo dei ri 
cordare la luco che è veunla at mondi tradizionali è delle geniali ini 
do coi mistero della Manifestazione tive. i 


det Signore, mistero che è sve- 


il locale Patronato Scol d 1 
alla distribuzione a 86 scoari poveri del co- | Sante, Micoti Emidio, Passajent; CAM 
mune di indumenti di vestiario consistenti {dro, Marchetti Luigi, Cassetti-N 
in ‘zoccoli, maglie e gremi ; 

buzione venne effetuata dalla 
dente del Patronato nob, 
la presenza delfe varie 


< 
ita da Carlo Serafini, 
‘è che lusinghiero. 
i interpreti tutti 
mostrarono ancora una volta d'essere in 
srado di superare ostacoli ben più di 


































vanni Pucci L. 33 -Bortoletto. 
‘sutti, L. 2 Î 104 













pubblico che gremiva la sala, 
‘amente la propria soddisfa 
bravi 






BACILIANO 
Percuote una guardia campestre 


IL'altra sera aq Orgnano, ij giovane 
Vitlorig Damiani di Mivapgelista, «i 
in una oster 


ta Presidenza del Patronato Scolastico, ce 
di belga anne: i I nenti. di rico-i ‘La notte ‘di. San 
mnosceriza dei piccoli beneficati. ‘questa cittzidin, 

se brigate; tacco! 














izio la VE 
ne d'Anno, festa organizzata dal. 
pag essa d'ascordo con Enti 













anni trovand 



































g se o . 
Jato aj Magi a mezzo della stella pro- Il i f È i Ù E 
digiosa = la usiele di Bcli&mn  — programma celtavtivo Bi VERBFOI[de: pio: n A DO prese coli le quanti: : n mezzanote, in atte è 
ché dallle nostre credenze. pupolari nia defini. hs sampestre Camilo Venir di Gin L'imprenta d isignorilit, di finezza, di |! ira o, te il-novello du i 
€ 1} programma «definitivo di venerdì: ‘pe e, dopo vivari parole, ja colpì uon eisto impressa alla Festa, hanno ln denza ringrazia vivamente i ge a si 







pa {natore, 
dre ene © pranzo di Natale ai poveri, — 

He Nel giorno di Natale venne servito ai po- 
i veri del Comune il tradizionale banchetto, 
lammanito come si conviene net Cucina E- 
comomica. Vennero in totale di i 
290 razioni così composte: Min: 





ciato nell'elegante folla 
+ compiti cavalieri, ottima i 
1 halo si protrasse animati o 
ovano!to ti tratto 3 niccine. © RImaato 
eg Si Celi tre ottima impressione ha Iasciato l’or- 
adulto alle 22-band del Sindacato Orchestra» 
sile direzio- 






Spesso identificata con Sirio, la A 
sh (ero arie è sE di Hicen-| Dalle 14 alle 16: Gara sportiva al campo PUSNI producendugli una ec 
te del nostro eniisfe ‘der Dapoaroro di Tarcento — 17; Parten- |@l VISO, dichiavata Quaribile in 

{Nella ricorrenza dellWEpifania av-|2 colla nea del Littorio, ai chiaror d 
yieng anche i) rito della benedizione Ile f accole, del corteo, accompagnato dil'a 
dell'iequa sul ‘quale  l'Ostermanu “Banda cittadina per fa Riviera di Cola. — 
serive: jore 17.30: Concerto di Villotte, sulla piaz- 

at», eseguito dal Gnuppo 



























mandamentali. 





Ui 



























eNei villaggi del Basso Friuli la [ante dei e Chist i Va) i 
mattina delli pilania si prepara nel-{Corale arcentino, che dar il benventito a- PALMANOVA ° fre del n volse un repertorio j90; Carne con contorno di pat: 
la «ciltiesa parrocchiale una gran li gli ospiti con e Un salut e furlanie» — 18: "mon ; asa ' ni icon cotechino; formaggio, irutta, Panertone, i 
no d’acqua, la quale dovrà essere |Tnizio dell'accensione dei fuochi dell ‘er i vecchi” della Casa dj Ricovero, Fee amata, do-| Vino ed un sigaro a testa agi i L 
benedetta dal parroco. Le contadine, nia ne Pignarui ») su tutti i colli c iL'Amministrazicne della Congregazione Ha di fiori, ta genti. [distribuzione del pranzo di 
con un gran cesto pieno d'aglio, ci- ti, L'avviso verrà dato mediante razzi lan. di Cerità ha — come ogni anno : 1 a 1 








« Chistielat ». ‘per il pranzo e la colazione csi 
premi per l'importo $ ricoverati nella Casa di Riposo 






pollo, sale, miele, ecc., collocani 
attorno alla tinozza affinchè la be- 4 
nedizione del parroco «i comunichi 0 ai fuochi meglio riusciti da parte di Natale, 
sno PO ce FOStNZO colo agua [di apposita È i DIE 18,30: Accen Nell'occagione la gentilissima signora Aw- 
Îli poi si:condiscono le vivance, -'isione del le Pignaru Tarcentino », sempre SClina Moizo, consorte del colonnelo comm. | Pretezicne Maternità ed Infanzia 
ire Je mele ed altre frutta ssi distriicm Piazzale dei Chistielat, ‘e rilormo del Riccardo, con squisito pensiero offerse vi- teo 
buiscono in ifamiglia, ai fanciulli "corteo in prese con accompagnamento di'N0,.caffè e zucchero; e famigli (Gomitato local 
per la profezie 





go, seguì. un: 
mento danza; 
4 






















na. fra allegriscanli.e Grida: 

ito, fu aecolta Panno ne 
Quindi terminiala cai 

cena di Capodanno, d:nun 








mo vivamente tutti coloro che 
modo contribuibuirono alla 
pranzo, 

















‘specialmente. banda e cori — Ore 19.30: Cena alla. friu- Bertossi. e cav. Geremia fecero per hi 
+ La flammata tradizionale lana a prezzo fisso (Lire 7.50) neglà alter tableco, i frutta, ecc. or 'geliintunzia ceto danno, 
fi «pignar0?, cioè la fiammata che lshi del pacse (Albergo Italia, Atbergo.Trie- |‘: Pubblitheremo al più presto l'e Anche quesboa ticorren Per il pranzo. di Stolsero animalisti e 
v le Si ano per CUPI tridi fi SVO RS aims 














no; con;offerte in n: inì fer demsnica 
‘chex e festeggi 






iste, cec.), — Ote 21: Trattenimento corale SOloro che. in varie forme vollero 
at e Teatro Sociale » ofierto det premiato: Dilite.alla:bona riuscita detta fest 

centino » con wvillotte:e cori co- déro: di- Natale ai piccoti dell. 
tile:e a benef 
D 







si fa Ja sera dell'Epifania, accenden 
do canne dj granolurco (soreàl), £ 
chigma, secondo i lnoghi, anche «pi Ka Coro 
ignarili, medili» o emidili, brusà la: fue da programma che ventà pubbliosto a 
vént, buricelòn, 'mieli, boreòm», parte. ' 

Qualche proverblo .VTA Fine spettacoio, partenza del treno tran: 
eco qualehé proverbio o pronostico i, janio speciale per Udine. La Direzione 


del Nata]n il locale Con to def, 
Opera Nazionale «li ‘protezione Ma 
ornità eq Uufanzia, ha provvedi. 
ad inviare cikpie cestini contenenti 
generi mangerecci. Trai i 
menti aj cingie orfan 
de Comune, Mi 


















Inio, Uli 
itore deli 

























A: . 
La ‘medaglia :a Podi 























relativo all'Epifania: Lera cd stage li (ohiato circo che per 'e sue trad d 
Re iIdelte tranvie acconla rn notevole (ribasso zioni’ è ‘comosciutissimo dil nostro e fare se Îa popo Senza pompe. ima. ci 
Ebifaie.— il frei l'invio, RIE DIET ingo fa-linea ‘co, ha piantato % sue tende ogzi dimosirisco un 

Udine-Tarcento. i {pela itostra cittadella, in piazza XX ser [Mento per l’aper 





Pasche Tafàuie — il frét al va in smànie. è 
“Nadùi un pill di giu — a Pascule {Epi Aître notizie 
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